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 NOTIZIARIO N. 141 DEL 30 NOVEMBRE 2011 
 

INCONTRO CON L’ING. AIRAGHI. RESTANO MOLTI DUBBI SUL PERCHE’ DELL’OPERAZIONE ORGANICI   

PROGETTI E DOTAZIONI ORGANICHE PER GLI ENTI A.I.D.  
   

 Si è svolta oggi, a Roma,  presso la sede dell’Agenzia Industrie Difesa (AID), la riunione con il 

Direttore Generale,  ing. Marco Airaghi,  convocata per la dovuta consultazione delle OO.SS. nazionali 

in merito alla definizione delle dotazioni organiche degli Enti AID,  ma che è stata opportunamente 

preceduta da una introduzione di carattere generale dell’ing. Airaghi e dall’esame delle diverse situazioni 

delle Unità Produttive (U.P.), che  noi avevamo richiesto da tempo (vds. Notiziario n. 67 del 26.05.2011). 

Il Direttore Generale è partito da un dato nuovo e positivo, la consapevolezza che si sta sempre più 

consolidando nella Difesa sull’importante ruolo che AID può giocare nel quadro delle attività industriali. 

Su questa base, è stato elaborato un piano di lungo periodo, che ha un orizzonte temporale di dodici anni 

e che prevede tre distinte fasi: la prima, che traguarderà fine anno, finalizzata  a comprimere quanto più 

possibile i costi di esercizio; la seconda, da concludersi entro il 2016, finalizzata a incrementare entrate 

e profitti, non solo implementando l’esistente ma anche attraverso l’avvio di processi nuovi (partenership; 

project financing; finanziamenti dalle FF.AA. su progetti specifici; etc., e che nelle previsioni potrebbe 

portare ad incremento considerevole delle entrate, anche fino al 60%); infine , la terza e ultima fase,  

finalizzata alla riorganizzazione definitiva delle U.P., sia in ordine agli assetti produttivi che all’impiego  

del personale che, ridotto consistentemente dai pensionamenti, dovrebbe vedere l’immissione nei ruoli di 

nuove professionalità, sia dall’interno che dall’esterno, attraverso specifici concorsi da bandire.  

Nel contesto di questo piano (di cui AID, su nostra richiesta,  ci invierà una sintesi), si inserisce la nuova 

convenzione triennale 2012-2014, firmata dal Ministro della Difesa e dal Direttore Generale AID in data 

8 u.s., ai cui contenuti dedicheremo uno specifico e successivo Notiziario, al quale naturalmente rinviamo. 

Successivamente, il Direttore generale si è soffermato sulle problematiche specifiche e sulle 

prospettive attuali di tutti gli Stabilimenti AID, che proviamo a riassumere brevemente: 

 Baiano di Spoleto e Noceto: è in corso di realizzazione  il progetto finalizzato alla fusione in una unica 

struttura industriale delle due  UU.PP., con la creazione del “Polo del Munizionamento e della 
Demilitarizzazione,  il cui compito principale sarà quello di diventare l’unico riferimento dell’A.D. per le 
attività di revisione, trasformazione, controlli di efficienza, in collaborazione con le Unità di Fontana 
Liri, Torre Annunziata e l’UTT di Nettuno”- virgolettato tratto dalla convenzione A.D.–AID 2012-2014). 
In prospettiva, è prevista la realizzazione di un forno a Noceto, tenuto anche conto ( e la cosa è 

davvero notevole) che AID ha vinto con MBDA (società di Finmeccanica, tra i primi produttori mondiali 

di sistemi missilistici) una gara internazionale per la distruzione di 22mila razzi francesi. 
 Castellammare di Stabia: c’è allo studio un progetto per la realizzazione di un laboratorio per 

produzioni in “carbon-carbon”,  che dovrebbe portare alla produzione di ugelli per missili, per motori 

tipo Ferrari e per impianti frenanti dell’ alta velocità, su cui c’è domanda; vi è poi un altro progetto, di 

nicchia,  che interessa la città di Napoli, per la creazione di elementi di arredo con l’utilizzo di corde. 

 Firenze: il  Chimico-Farmaceutico ha già raggiunto da due anni, unica UU.PP. dell’AID, la condizione di 

economica gestione attraverso la produzione di farmaci di nicchia. Allo scopo di consolidarne la 

condizione, è allo studio un progetto per la produzione di “farmaci orfani”  destinati alla cura di malattie 

rare, e un altro finanziato dalle FF.AA. per la realizzazione di un farmaco anti shock emorragico. 

 Fontana Liri: il progetto in itinere riguarda la produzione di nitrocellulosa, rispetto alla quale si registra 

una forte domanda dai produttori di esplosivi e di vernici, e dunque con buone prospettive di fatturato; 

 Gaeta: in questo stabilimento, pur a fronte di una non ancora perfezionata procedura di transito in 

Agenzia, è oramai avviato alla fase realizzativa il progetto pilota di dematerializzazione degli archivi 
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della Difesa che porterà alla creazione di un centro unico di conservazione sostitutiva della 

documentazione cartacea (vds Notiziario n.96 del 28.07.2011), con prospettive per Gaeta di diventare il 

centro di dematerializzazione cartacea non solo per la  Difesa, ma anche per  altre PP.AA. interessate; 

 Messina: l’attuale situazione è ancora critica per l’assenza di commesse M.M.; è comunque allo studio un 

progetto che farebbe dell’Arsenale la sede di demolizione di naviglio civile, di interesse europeo; 

 Torre Annunziata: avviato positivamente il progetto di ricondizionamento dei mezzi dismessi delle 

FF.AA., entro l’anno dovrebbero essere posti in vendita i primi Defender ricondizionati (sui contenuti 

del progetto abbiamo diffusamente parlato nel Notiziario n. 133 del 10.11.2010). 

 Questi, in estrema sintesi, i contenuti della ricognizione operata dall’ing. Airaghi che delinea un 

quadro complessivo che offre maggiori prospettive per il futuro, pur con alcune criticità ancora presenti.  

Nel suo intervento, la FLP DIFESA, nel prenderne positivamente atto anche alla luce della certezza di 

finanziamenti per il prossimo triennio (tabella C, allegata alla Legge 183/2011) e  delle annotazioni in 

positivo venute dalla Corte dei Conti in sede di relazione sul rendiconto generale 2010,  ha chiesto che le 

OO.SS. vengano coinvolte nei processi di riorganizzazione in atto, anche attraverso riunioni periodiche 

finalizzate a monitorare lo sviluppo dei processi in atto, richiesta su cui il D.G. ha dato piena disponibilità. 

 Si è poi passati al confronto sulle dotazioni organiche, complessive di Agenzia e singole di 

Stabilimento,   messe a punto dall’Agenzia (si vedano i prospetti allegati), e che in riunione ci sono state 

presentate dal nuovo Responsabile delle relazioni sindacali dell’AID, Giuliano Caffarata. 

 Nel suo intervento, la FLP DIFESA ha innanzitutto chiesto di conoscere il perché l’AID intende  

definire solo ora le proprie dotazioni organiche, una operazione non fatta in passato e che appare oggi in 

controtendenza  rispetto ad alcuni orientamenti emersi recentemente e finalizzati alla cancellazione 

delle dotazioni organiche degli Uffici Pubblici.  Ci si chiede: perché oggi  e solo oggi gli organici AID?  A 

fronte di quale intervenuta esigenza? E perché si sta correndo lungo questa strada, come palesemente 

risulta anche dalle  velocissime consultazioni con le OO.SS?  C’è una qualche relazione con le novità 

intervenute con l’art. 16  L. 183 (riscrittura art. 33 del D.Lgs. 165/2001, vds Notiziario n. 131 del 10 u.s.)? 

 Le risposte  venute dall’Agenzia non ci sono sembrate molto convincenti, lo confessiamo: la 

esigenza sarebbe legata alle future assunzioni e/o progressioni.  Ma allora, abbiamo obiettato, perché 

non seguire un percorso meno accelerato, che renderebbe possibile un confronto più approfondito con le 

forze sociali, traguardando magari la data del 31 marzo fissato dall’art. 1, commi 3-5, della L. 148/2011? 

 A tal proposito, abbiamo evidenziato come, dalla lettura dei verbali di riunione che ci sono stati 

inviati dalle nostre strutture sindacali, appaia molto chiaro che, proprio in ragione dei tempi 

ristrettissimi fissati dall’Agenzia per lae consultazioni,   i confronti locali non hanno reso possibile 

l’analisi delle situazioni di fatto e l’approfondimento dei problemi, e analoga valutazione, per quanto ci 

riguarda, è riferibile alla consultazione di livello nazionale, tenuto anche conto che la documentazione 

pervenuta da AID non ci consente neanche di comparare il dato delle previsioni organiche con quello 

relativo alle attuali professionalità effettive, che non ci sono state fornite ma  che FLP DIFESA ha in 

ogni caso richiesto in riunione e che AID si è impegnata a darci. Dunque, ci sarebbe bisogno di più tempo. 

 Ma è possibile avere più tempo a disposizione?  La risposta venuta dall’Agenzia è stata alquanto 

nebulosa: forse è possibile, forse no!  Abbiamo chiesto allora se ci fossero termini perentori fissati da 

qualche autorità (F.P.?), ma la cosa è stata negata.  In ogni caso, ove ci fosse più tempo, l’Agenzia si è 

dichiarata disponibile a successivi confronti con le OO.SS., ma la nostra impressione, lo diciamo in tutta 

franchezza,  è che le dotazioni che ci sono pervenute e di cui all’allegato al presente Notiziario siano 

proprio quelle definitive, che verranno poi recepite nel provvedimento (DPCM? DM? non è chiaro…).  E 

serviranno decreti di struttura per le UU.PP. come avvenuto per gli Enti industriali dell’ES. e della MM? 

 In conclusione, un confronto proficuo per la parte generale  e per nulla  produttivo nella parte 

riferita agli organici, che ha lasciato in cui irrisolti i dubbi che avevamo e che permangono tutti.     

 Fraterni saluti.                                                                IL COORDINATORE GENERALE 

                                                                                                                  (Giancarlo PITTELLI) 
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